
di uiTaltha classe, e bene disse Foscolo,.
elle la ventura-d’uno nasce dalla sveli-

. • • • : • -

tura dell’altro. ' . ; y.

À che riescono .le leggi eccezionali?
Esse, mentre si prefiggevano un dato 
scopo, riescono ad uno scopo opposto.' 
Esempio la Germania, il paese degli' 
intelletti forti, dove anche la donna, 
intuita la sua nobile'missione in, terrà, 

_ combatte a fianco dell’uomo per il tri- 
onfo della nuova dottrina Stanca della
lunga servitù, ella vuole ad ogni costo
redimersi.

1! Congresso socialista tedesco inau­
guratosi a Francoforte sul Meno So 
scorso mese, fu una solenne affermazione 
del nuovo indirizzo che prende la socieià, 
Vi presero parte 211 delegati tedeschi, 
quasi tutti i deputati socialisti al Rei- 
chstag e alle Camere Sassone, bavarese 
e badese, e nove donne rappresentanti
il loro partito. 

Anche In Italia nel ceto maestre 
di scuola specialmente — abbiamo un 
bel numero di donne che già fecero
adesione al gran P a r t i to c i  lavoratori
italiani, mentre le operaie, in modo 
particolare. vannoxeostituendosl in as­
sociazioni puramente socialiste, Anche 
la donna italiana è prossima a capire 
che la sua redenzione dev'essere opera 
di essa stessa. ; :A;‘

Finora la donna operaia.la si con­
sidera come una'bestia da soma, ed il 
frutto del suo lavoro torna a esclusivo 
vantaggio-di chi la impiega. E fosse 
un lavoro igienico ! Per essere eccessi vo 
o per venir fatto in atmosfera infetta 
da miasmi, o in officine pregne di gas 

-«spirabile, esso esaurisce ed avvelena 
'.ménte la vita. , , A •

l’occupazione manca ? Ciò suc­
ciò, delle volte ed allora la 

unibile consigliera "— spinge 
:;ci e care creature a l i  de­
ora esse — jn l’accia al 
davano alla società crudele 
.raziante: — Voi ci avete 
rifarne bivio: o morire di fame
fSÌ . . .
donna, quella che non ha bì- 
ruadagnarsi il-pane, è troppo 
• etto di lusso o strumento di 

.si chi passa la vita in braccio
.ioì t'a.
'ecessaria una fede soia, una sola 

•i,e aspirazione a forma so- 
perfetta, ad ordinamonti’delia 

jiù umani, al riconoscimento 
o della propria diguità. della 
personalità.

■agiatamente' il delitto non ces- 
; anche in quei, tempi di uuiyer- 
eatitudine, poiché i deliquenti 
'Qtinueranno ad esistere ed a pro­
li lino a che n off si ponga loro 
:jdo, meglio regolando il uiatrimo- 
Jé psicopatìe, le nevrosi, i casi di 

„everzione atavica continueranno a ve­
rificarsi nella Società, ma il male psì­
chico non sarà causato che da fattori 
antropologici, e saranno eliminati i fattoi i

donna la vuole persona cosciente — ver-
.  .  s  v ,  r  . -  ■•'. ■ .gine, sposa, madre —. o. come egregia­
mente scrive quella tempra forte di so­
cialista che è Enrico Ferri nel suoEnrico Ferri pél 
magistrale lavoro Socialismo c scienza
positiva la vuole elevata a quella di­
gnità del lavoro professionale o scien­
tifico, o igienicamente muscolare, che 

'a conviene alla santa maternità'.
G. Gakeszy.
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IN BICICLETTA

C O R R I S P O N D E N Z E

Olindo Guerrini (SnjccheUij pubblica 
sotto il nome femminino di Argia Sho- ! 
lenti, i seguenti versi sulla bicicletta

DA RIVALI A 80RMJDA

Golia Scuola della Pozione e colla’ 
Medicina di una Ragazza ammalata ■ 
Domenica l’altra, e ieri sera col Bere 
od affogare, o col Idi temi la corte, la 
nostra Filodrammatica ha continuato 
a raccòglierò applausi e si accaparra 
sèmpre’ maggiormente il favore del pub­
blico Rivaltese. La Scuola della . iVa- 
zione  fu perfettamente interpretata 
dalla Signora Cavalli madre e dal di 
lei figlio. Applausi e chiamate ai pro­
scenio senza fine - e questo si preve­
deva dal momento che si sapeva, che 

ì la Signora Cavalli era stata in questa

DALIA CRONACA AGRICOLA

• va'.,

. : ;:vèo

-•psjesAÄS«---

Sistemazione dei campi.

A meno che la stagione corra troppo 
rigida e la neve ricopra ì terreni, è 
questa l’epoca più conveniente per ese­
guire [’movimenti ili terra, rii qualunque 
natura essi siano, quali, ad esempio, i 
lavori'di sterro e d'interro, d’appiana- 
mentò, di scavi, ecc E si deve rite­
nere come la più opportuna, sia pel 
mito prezzo della mano d’opera, sia 
per la. buona esecuzione dell’ opera 
perché.la rigidità della stagione obbliga 
[''operaio ad essere in continuo moto, 
e per conseguenza, essendo dalle cause 

lavi

Giammai, scoccata da una man feroce 
qDail’aroo teso non ; fuggi saetta 
Come sul suo sentier corre veloce.

La bicicletta.

I difficilissima parte àpplaudilissima sulle 8Pinto a ^vorarc, non nmane
!| - colie mani in roano e col

#
.:Volau le rote e méntre sulla via,
|V Nessun rumor presso di lèi si sente, 

Qualche imbecille al corridore invia 
il Un accidente.

Acme che importa; se della canaglia 
M’insegue illùso o il mormorar d’alcuni, 

Se l’iniqua parola altri non scàglia 
0  il mollo li uni ?

Io corro, iò volo ..suini bicicletta 
Questo ideal dèlie cavalcature:
Chi.soffre d’eiaorroidi o di bolletta 

I M’insulti pure.

Ch’io soli beata .e un frèmito m’assale, 
Mi avvolge unionda di piacer sovrano 
Quando vengó stringèndo il trionfale 

:f. Manubrio .in [nano,

scene del Manzoni di Milano
Bene, còme sempre, la Signorina Ca­

valli. e la Gozzèlino nella Medicina di 
una. Ragazza ammalata. Sono, rapi­
dissimi i progressi che i nòstri dilet­
tanti sotto la scuola dei coniugi Cavalli
l’anno - ed è con vero piacere che io 
noto la fuciltà con cui i nostri filodram­
matici acquistano ed il possesso di scena 
e l’espositiva - e tutte quelle buono 
qualità cito li rendono meritamente cifri 
al pubblico. La Gozzèlino che, per in­
disposizione. Ita dovuto subire un,forzato 
riposo, la. riudiremo e T applaudiremo 
certo Domenica prossima e nella Genia 
di Papà M artin e. nella farsa.

ieri sera, primo corrente, nel Bere 
od affogare, abbiamo avuto il piacere 
di ammirare, e diciamolo con .frati-

negmuoso
naso in aria per ore. ed.ore, come fa 
volentieri e spésso nello altre stagioni, 
in ispèciè quando la sorveglianza del 
padrone lascia molto a desiderare. 
Eseguendo tali opere si procaccia inoltre 
un’ occupazione e al personale fisso, 
onde non rimanga ozioso per buona 
parte del giorno ed in preda aliò ten­
tazioni del giuoco, e al personale av-
ventizio, che ha tanfo bisogno di essere

chezzu, anche di gustare una bravissima

lo son beata allor che fra le gambe 
Sento il rigido ordigno; in quegli istanti
Tendo le cos'eie e l’agitar ([’entrambe 

Lo spinge avanti.

Un illustre Acquose
— ----

Tra i primi poeti della lingua del
si, la dolce; lingua d’Italia nostra, ha 
luogo onorato il Saladino. Per lungo 
tempo fu creduto di Pavia; ma è ornai 
certezza storica ch'egli è nostro con­

cittadino, che è gloria d’Acqui. Vi
sono rime -sue, ed e autore anche di

e gentilissima uiletuinie che disgrazia 
tornente non, possiamo avere che di 
passaggio -i la gentilissima Signorina 
Enrichnl.ta Cavalli. Anche questa Si­
gnorina è, diremo cosi, della famìglia, 
si capisce subito e da! modo di pre­
sentarsi e dal recitare die si ha e che 
fece come una figlia di una vera artista.. 
e... che, volendolo,... presto ella pure 
sarebbe artista !..

Vorrei dire ancora molte e mólte 
cose,. . ina il proto mi domanda all’or­
dine... Dunque riassumo.

soccorso e aiutato.
Se-appena >.! tonfo.lo permette, si 

deve procedere alla lavorazione del 
‘terreno destinale al,e semine primave 
riii; come pure torna vantaggioso ese­
guire i lavori di riijuovo Per : primi, 
se è, possibile è ottima cosa approfon­
dire , uri po' più- l'aratro, affine di

[esporre luèmaggior superficie di suolo
alTazione ripetuta dei geli e dei disgeli, 
perchè poco a poco, in ispecie se di 
natura afgiìiioàa, ii terréno viene a 
sgretolarsi/:a. suddividersi, o, come vol­
garmente si dice, a sfiorire. ridùcen­
dosi sotto forma di finissima polvere. 
Le terrà tteggerè,..di natura silicea, ne 
risentono itovVahtàggAi assai minore.

La Signorina Enriohetta é una di-

molte ballate, che ne’ codici sono fram­
miste a quelle di siciliani e toscani. Ma­
il Saladino non è solamente poeta; egli 
fu anelili uomo politico di valore, e 
nella stòria de’ Comuni italici Occupa 
un nobile posto. — Fu notare dalla 
Cancelleria pisana; nei 1270 fu presente 
alia stipulazione, della pace di Pisa con 
L uccia, per cui terminò la lunga guerra 
combattuta tra le due città toscane, 
ché il Macchiavelli. narra nel secondo 
libro delle istorie fiorentine. Il Sala­
dino accompagnò anche Gallo da Pisa 
,/el 1275 a Lione, dov’era convocato iì

fisici e sociali, quelli cioè generati dalla | celebre Concilio. — Ala ni questa
miseria, dal clima velenoso, dalle abi­
tazioni malsane, dalla vista delle ric­
chezze e delle felicità altrui. -

IL socialismo vuole riconosciuta la 
personalità fisica, intellettiva e [mo­
rale dell’uomo e delia donna, e ia’ ciò 
è la sua parte più amabile, più bella, 
p er eh è essen zial mente ù rn ària, sociale-, ra- 
gionevole. L ’uomo lo vuolewomMn tutto 
il .significato nobile della parola e la
;aK.,

Acquese fornirà ai lettori, della Bol­
lente più ampie notizie un cultore (lòlle 
lettere, che sente incito affetto e molta 
gratitudine per la città nostra, non 
appena abbia risollevato l'animo da 
grave lutto domestico; e spera thè 
Acqui vorrà poi rendere onore alia- 
memoria dell’antico e illustre concit­
tadino, almeno intitolando . una delle 
sue vie col nome del Saladino.

Iettante fine, delicata che vi ruba l’ap- 
r,lauso e vi comraove; Bene e molto 
bene la Signora Caraccio nella diffici­
lissima parto di ihilalia nel Patemi la 
corte... La Signora Curar eia ha addi­
rittura superalo -igni aspettativa.... ed
io sono felice del mio vaticini-./....  Lo
aveva predetto, ed ora è un fatto che 
mi dà pienamente ragione—  e la Si­
gnora. Caraecia .farà sempre maggiori, 
progressi.

Brava e molto cara.l'ingenua Signo­
rina Angiolina nella parte di Ida.

Oramai anello la nostra buòna e 
simpatica Augioliua Cavalli è ia  benia­
mino del pubblico... il quale con ragiono 
l’applaude soventissimo.

Degli uomini nor. posse dire’che bène. 
— Per ora basta .... Ad una prossima 
mia dei nuovi lavori al Teatro.

1 Vee [-Suggeritore.

L’antico Caffè del Teatro- si rimet ­
terebbe con Tintore mobiglie oppure-’
soltanto in parte.

Por le trattative rivolgersi ai Pro­
prietario Sig. Ferrare Pietro.

i v  :  uanruv; um  m (c a r  « . u v w i  *t c * , - v . -> 3 r i s u i * r .* , . j i . v » » u i  .-

X O C C H I  'E  T O G H E
■1
•TRIBUNALE PENALE D’ACQUI« ‘ F - . q* Ai*

/epa 2 8  .Dicembre

Presidente : Avi'. Gel fé; 
Giudici:. Aw, Sp-ngardi 

marca.
P. M  : Avv. Piala. 
Cancelliere: Perone.

o Yalde-

r-~ A
Furto Ho Andrea d'ignoti,

yitor.é di campagna in Dubbio

Appropnaiiune indebita — ùddicmi 
Antonio filmiti.conio, d’anni .'17. nato 
a. L'erma, "mezzadro a U-icoavorano, 
imputato dei delitto p. e r. dagl’arti- 
cpli 417, 410 C. P. jjor avere, essendo 
mezzadro della cascina Bricco, in ter­
ritorio di Rocca ve r,i no. taglialo dai 
fondi m fissa riggi ali ovemluto per proprio 
conto piante d’alto fusto' e fieno, ir, 
danno della proprietaria Traverso Rosa 
Ved. Miroglio", venne dal Tiibunalé 
dichiarato convinto del delitto addebi­
ta togli di appropriazione indebita ag 
gravata, e Condannalo a sei mesi di 
reclusione-'e einquaniuna lira di multa, 
danni e'speso:. [,

Difensore: Avv. Mascherila.
-  - ’ ■ ’ • •  . ; y -v
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